
         Al Sig. SINDACO 

Comune di Filadelfia 

 

OGGETTO: richiesta per  

 nulla osta detenzioni animali per autoconsumo in azienda agricola non destinata a produzioni 

primarie; 

 a scopo didattico 

 a scopo amatoriale 

 autorizzazione a detenere equidi non DPA a scopo amatoriale sportivo con esclusione delle atti-

vità di scuderie (art. 24 DPR 320/54); 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________ nato a ___________________ il 

_________________ residente a _________________________________ in c.da _________________________________ 

C.F. ________________________________________  Tel.  _________________________________ e-mail 

__________________________ 

CHIEDE 

di ottenere nulla osta a detenere animali per autoconsumo familiare in azienda zootecnica non as-

soggettata alle norme per le produzioni primarie. 

1.  Bovini destinati all’ingrasso massimo n. 2 capi (adulti riproduttori o due bovini da macello) 

2.  Ovi-Caprini massimo n. 5 capi/anno 

3.  Equini non DPA n. ________ (esclusa attività di scuderia art. 24 DPR 320/54) 

4.  Api  totale arnie detenute n. ____________ (anche una sola arnia) 

5.  Suini destinati all’ingrasso massimo n. 4 capi 

6.  Avicoli massimo n. 250 capi 

7.  Conigli e Lepri massimo 25 fori nido (cioè gabbie di femmine riproduttrici) 

L’allevamento sarà ubicato alla località __________________________________________ ed ha una estensio-

ne  di Ha ______________________ con le seguenti caratteristiche: 

 Adeguamento recintato 

 Possibilità di approvvigionamento di acqua di abbeverata 

 Adeguati ricoveri fini del benessere animale 

 Tipologia di allevamento 

 semibrado 

 stabulato 

              In fede 

        ________________________________ 

Filadelfia, lì _____________________ 
                              Data di presentazione domanda  



Il sottoscritto prende atto: 

1. Che è obbligatorio detenere ed aggiornare un registro dal quale dovrà risultare la consistenza numerica 

degli animali, la loro identificazione, la movimentazione, la provenienza e la destinazione (è possibile so-

lo l’uscita per macello). Il responsabile dell’azienda, entro sette giorni, comunica al servizio veterinario la 

variazione di uno dei dati elencati sopra, oppure la cessazione dell’attività, rapportata all’allontanamento 

dell’ultimo animale. 

2. Che il codice aziendale è unico per tutte le specie allevate o detenute nello stesso luogo. Le aziende che 

continuano a figurare nell’elenco finché non siano trascorsi tre anni consecutivi durante i quali non siano 

presenti animali nell’azienda. 

3. Che il detentore deve provvedere all’identificazione degli animali nati in allevamento (eccetto suini per i 

quali è vietata la riproduzione) con i metodi stabiliti dalle normative vigenti (marche auricolari, micro-

chip, tatuaggi), entro 20 gg. dalla nascita per bovini e bufalini, entro 6 mesi per ovini e caprini e che de-

ve conservare le prescrizioni veterinarie dei trattamenti farmacologici somministrati agli animali per al-

meno tre anni. 

4. Che la movimentazione dei capi in ingresso ed in uscita deve avvenire in conformità della normativa vi-

gente (Modello 4 e certificazione sanitaria ove previsto) e comunque che nessuno è autorizzato a tra-

sportare o far trasportare animali in condizioni tali da esporli a lesioni o a sofferenze inutili. 

5. Che l’indirizzo “autoconsumo” o “familiare” è riferito all’utilizzo delle carni, latte, ecc. nell’ambito della 

propria famiglia e non alla tipologia di macellazione che deve avvenire sempre al mattatoio, ad eccezio-

ne dei suini per i quali, previa autorizzazione del Sindaco, è ammessa la macellazione a domicilio in pe-

riodi prestabiliti, e degli avicunicoli. 

Dichiara inoltre: 

1. Che le strutture, ove presenti, dove si svolge l’attività sono conformi alle previsioni del P.R.G. vigente, 

delle relative N.T.A. e del Regolamento Edilizio e che la loro destinazione d’uso sia compatibile con 

l’attività agricola e zootecnica. 

2. Che il corpo aziendale ricade nel Comune di Filadelfia VV, foglio ________ particelle _________________   

3. Coordinate geografiche   Latitudine Nord_________________________ Longitudine Est ________________________ 

4. Di avere titolo, legittimazione e possesso dei requisiti per la presentazione della presente istanza in 

quanto (barrare)  proprietario,  in possesso di contratto di affitto o comodato,  altro 

____________________________ 

5. Che l’acqua utilizzata è potabile e che la modalità di approvvigionamento idrico è la seguente: (barrare) 

 pozzo privato,  Acquedotto,  Cisterna. 

6. Che l’attività che si intende svolgere è conforme ai Regolamenti Comunali di Igiene o di Polizia Urbana 

vigenti. 

7. Di rispettare i requisiti minimi stabiliti dal D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 146 “Attuazione della direttiva 

98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti”. 

8. Che per realizzazione della Stalla/Ovile/Pollaio/Altro __________________________________ è stata rilasciata: 

 Concessione Edilizia n. __________ del __________________ 

 Permesso di costruire n. __________ del __________________ 

 La struttura è antecedente al 1967 

Si allegano i seguenti documenti: 

1. Copia documento di riconoscimento 

2. __________________________________________________ 

3. __________________________________________________ 

Data, ____________________   Firma Richiedente __________________________________________ 


